

ANSELM GRUN, Vivere l'attimo per entrare in contatto


con noi stessi e con Dio, Ed.Queriniana

 
Avrei sottolineato la gran parte delle frasi che lo compongono. Esorta e - ad un tempo - insegna a concentrare tutte le nostre energie nell'attimo presente, così da estrinsecare al meglio le nostre potenzialità, ed essere consapevoli dei doni che Dio ci dà ogni momento, anziché dissipare le nostre risorse rivolgendo lo sguardo con ansia al futuro o ad una vita parallela, che è solo fuga dalla realtà e non progetto di cambiamento. Ecco un mio sunto delle idee che più mi hanno toccato.


Vivere nell'attimo significa vivere il proprio presente, perché non possediamo né il passato né il futuro ma solo l'attimo che stiamo vivendo. E dunque è un errore trascorrerlo non concentrando in esso tutte le nostre energie e qualità. Perché sarebbe come non viverlo, non essere nel nostro tempo mentre questo trascorre. 


Vivere l'attimo significa prendere consapevolezza della propria esistenza, dell'esistenza delle stelle, della natura, del cosmo, ed entrare così in contatto con Dio o almeno - per chi non è credente - con lo stupore e la meraviglia dell'Universo e di noi che ne siamo parte e lo vediamo. 


Vivere il momento presente ci fa vedere il cielo nei suoi colori vividi e ci rende appagati. E questo appagamento concentra nell'attimo in noi tutte le nostre potenzialità e così ci rende capaci finalmente di metterci all'ascolto di Dio, di incontrare il Suo sguardo che è sempre sopra ognuno di noi, ma che spesso noi non percepiamo, distratti dall'ingranaggio della quotidianità. E ci rende consapevoli dei doni che Dio ci sta donando e che spesso non comprendiamo e non assaporiamo, distratti da mille nullità. 


Vivere nell'attimo ci consente anche di agire con efficacia, di ricollocare i problemi nella loro giusta proporzione e, in questa più equilibrata prospettiva, saper vedere e saper cogliere opportunità ed avere più forza per affrontare i problemi; significa avere il coraggio e la capacità di prendere decisioni istantanee, in quel momento e in nessun altro, perché c'è un tempo per ogni cosa. 


In definitiva, vivere il momento presente significa essere presenti a sé stessi e ritrovare la gioia di ringraziare il Creatore per ciò che ci sta donando in questo momento, ogni momento, nella nostra vita. E credo che  la gioia nel nostro sentire e nel nostro agire quotidiano sia il ringraziamento più bello a Dio per ciò che Egli ogni istante ci dona. 



In comunione






